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SENATO DBL RE/;110 - SESSIOllE DKL 1861-62. 

CLXLI. 

TOR..~ATA DEL 9 FEDDR.-\10 t8G3. 

PRESIDl!'IU DEL V1cE-PR!SIDEllTB SCLOPll. 

' Sommarlo. - Congedi - Omaggi - Stguito della discuuiont dd progetto di legge 1ulle p01Uioni degli im· 
pitgati civili - Approva.ione dtll"arl. 13 recando la nuova reda:iont propo•ta dall"U{jkio Centrale, eoer­ 
dinata co~li tm<ndamenli d<i Seaatori Di Poli-On• • Sciatoia - Dubbio dd S<11<>1-0r• Duclwqui rull"art. 1' 
chiarito dnl Stnatore Jacqutmoud (rdalore) - Approt•a•iont di qutsl'articalo • dttl"arl. 15 modificati dal· 
l"U{fi<io Centrale - Propoi111 dtl Senatore Di Rwtl cambattul4 dal Stnatore Jacquemoud - Approvtuion• 
delfarl. 16 del progetto ainis~al• recando la propo1ta Di Rwtl - Ado~iont degli articoli l7 al 20 - 
Os,.rva~ioni sull"art. 21 dtl Senatore Yacca, combattuu dal Senato•·• Jacqutmoud - Aggiunta al dttto orli· 
colo propo11a dal Regio Commis1ario, acctllata dalt"U{{icio Ct•traZ. - 01urt•4aioni del Senatore Paltocapa 
cui rispondono il Senatore Jacqutmoud td il lltgio Commimorio ·- Emendamento al mtdeiimo del &nal-Orl 
Vacca - Schiarimmli richiesti dal Senatore Lau•i, {.,.riili dal Stnator• Jacq11<moud - Emendamento dtl 

: Senalor• Lau•i con>balluta dai Senatori Duchaqui, Arnul(o • dal Rtgio Commi.,srio - Ritira dell"emtnda· 
mento Lau1i - Parole del Senatori Paltocapa "' dtl Rtgio CommiS1ario - Approvaiiont della prima park 

. e dtll'aggiunla all'art. 21 (alla dal Rtgia Commissario - Omrva:ioni contro l"tmtndamtRl-0 l'acca dei 
Senaiori Arrivabtnt, Di Rtvtl, Duchoqui, Amul(o • Jarqutmaud - lltie•iont dtll"emendammto l'atea - 
Approv"iont della 1tr10 p1ori. dtll"arl. il - Emtt1damtnto all'ari. 22 del .S.11<1lore Vacca - Aggiorna­ 
mtnlo dtl/o di1cuuion1 a domani .• 

La .. duta ~ aperta alle ore 3. 
Sono preaeoli i llioislri dcli' ls1ru1ione pubbli~, di 

Agricollura e Commerrio ed il Commiesario Regio. 
Il Seoalore Segrtl4rio D' Adda dà lellura del pro· 

c ... o nrbale del!' ullima lornata che 6 approYRtO. 
Il Seoalore Stgrttaria. Arnulro legg• ona lenera del 

Seoalore Avoua che per motivi di aalule chiede uo 
congedo che gli •iene dal Senalo conet'Sllo. 
Prealdente. Faono omaggio al" Senato: 
Il aignor professore Jean Joseph Garnier drlla quarta 

edizione d' uo 1uo Tratl4IO di can~ibilitd ad uso delle 
1cuole tecniche e degli isliluli di Commerci~ e di in­ 
dustria ; 
Il 1ignor Orazio De llita di parecchi esemplari delle 

1ue Omrvarioni aul progello di legge lorestale pel Re­ 
gno d' !Lalia, pubblir.ato dal llioislero di Agricoltura e 
Commercio. 

Nell" aduoanza precedente eravamo giunli ali' arli· 
colo 13. 

La parola 6 al signor Relaloro dcU" Ufficio Cenlrale. 
Senatore Jacquemoud, Relatore. L'Ufficio Centrale, 

io 1eguilo alla d1scoS1ione che ebl>8 luogo ncn· ultima 
seduta, si è radunato ieri ~ol Reg:o Comn1iss:irio, avendo 
pregalo ad inlervenirvi ancho quei Seoalori, 1 quali 
avevano proposlo d1•gli emeodamcoli. 

In questa aduoanu 1i •ooo combinali d" accordo gll 
articoli 13, 14, e 15, nel quali non 1' 6 cambiala la 
e~tanza delle primitive disposizioni, ma ai iatrodusscro 
alcune modificalioni di rednziooti. 

Ne darò lellura al Senato: 

Art t3. 
e La peooione a cui ba dirillo J"impiegalo collocalo 

a riposo oar• liquidala aulla media degli atipendi ad eao 
relribuiti duranle r ullimo trienoio di 1ervi1io el· 

SEGUITO DEl.U DISCUSSIO'.'\E reuivo. • 
DEL PROGETTO DI u:GGE Colla parola •ffettivo 11 corrisponde agli emendamenti 

SULLE PE~SiO~I DEGLI l!IPl!GATI CIVILI. che erano Itali proposti, e ai 1000 messe al plurale le 
. ,,arole: e la modia degli 1tipend1i, • mentre che nel. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la conlioua· progcllo ila: e la media dtUo •liptndio, • perchè vi 
&Ione della diacUSBioo• del progello di legge aulle peo- , aouo oec88iarimenle più ltipendi, quando 1i parla di 
1iooi degli impiegali civili. . tre aooi. 
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TORNATA DEL 9 FEBDRAIO 1~63 . 

• Si aggiunse di poi : 
e Saranno calcolati gli aggi e gli >Itri proventi per 

quella porle 1oltanto che giusta i regolamenti speciali 
non aia destinata a sopperire a spese d'officio od a stl­ 
pendiare subalterni. • 

Si è tolto soltanto la parola propint, pensando che 
le parole: e e gli altri proventi , basterebbero per spio­ 
gare il senso di quest'articolo. · 

Poi 1i il aggiunto : _ 
I Però il mazimum della somma pl'I' la quale gli 

aggi e gli altri proventi entreranno in calcolo nella li· 
quidazione aari di 415 quando la media sia in!rriore a 
lire 3000, e di 213 quando ascende a lire 3000 o ad 
una somma maggiore. > 

Quest'alinea è stato insrrito in ·1rguito alla proposla 
del Ministro delle fìnanee, perchè conforme a quanto 
si pratica attualmente. 

Quindi segue: 
e No'1 saranno computate le indennità concesse per 

alloggio, asaegnamenti locali, spese d'u!fizio, di rBp· 
prescotaoza e simili. 1 

Gli ari. U e 15 furono redatti come segue : 

Ari. H. 

e Quando 1ia permesso per legge il cumulo .di più 
stipendì; entrer~ iu couto por la media la aomma dc­ 
gli.1tipendi nella misura io cui furono elfeltivamcnle 
goduti. • 

Art. 15. 

1 La media sarl accresciuta di on quinto quando 
l'impiegato non abbia ricevuto 'negli ultimi dodici anni 
di eervizio un aumenlo di stipendio che importi I'ac­ 
crescimento di un quinto aulla media. 

e ~on 1i lerrA conto drgll aumenti ottenuti orgli ul­ 
timi dodici anni, allorchè ei fa luogo all'aggiunta del 
quinto eulla medis degli stipendl, • 

Come vede il Senato, non ei 6 camJ,iala io nulla la 
1ostanza di ~uegli articoli, eolo la redaslone fu mi­ 
gliorata. 
Presidente. Prima di le~gero la nuova redazione 

combinata tra il signor R. Commissarlo, l'Vffir.io Cen· 
Inie, e credo anche coi Senatori che propa.ero emen­ 
damentl, interrogherò il 1ignor Senatore Scialoia 118 
aderisce. 
Senatore Sclalola. Aderioco. 

. Presidente. l'>on ve~go presente il Senatore DI Poi· 
Ione, ma crede cbe a4eri1ea T 

Senatore Jacquemond, ••latore. Aderisce ancb'esso. 
Presidente. Dunque la nuova redazione sarebbe 

nella seguente conformità (f. 1opra.J · - 
Se nessunn domanda la parola meuerè al voli l'ar- 

ticolo 13 nella conformità testè letta. 
Chi l'approva Toglia sorgere. 
(Approvato.) 
L'art. U subi pure una modiDcnione dall'l!fficlo Ceo· 

14() 

Irate d'accordo col sìgnoe Regio Commisaario. Lo ri­ 
leggo (f. 1-0pra.) 

Senatore Duchoqoé. Domando la parola. 
· Presidente. La parola è al Senatore Duchoqué. 
Senatore Dachoqué. llli par~, cbe dalla redazione 

di quest'articolo, per quanto almeno ne apprendo nri­ 
l'udirne la !ritura, oon ai rilevi oe quando 6 permesso 
il cumulo di più' impieghi obbiano a tenerai diverse 
ra!,-ioni di liquidazione per cioacnn impiego 1econdo .la 
permanenz:i in eBBO piil o meno lunga. 

Pregher•i intorno a ciò di uno acbiarimeolo o l'U!- 
ficio Centrale o il R. Commissario. 

Senatore Jacquemoud, rdatoro. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Jacquomoud. 
Senatore Jacquemoud, rtlalort. Può darsi che un 

impiegato non abbia cbe un 1010 impiego e poi che 
tre o quattro anni prima di ottenere la sua pensione di 
riposo ottenga uo altro impirgo il quale in virtù della 
legge 1ui cumuli degli impieghi, Il ammesso a cumularo 
coll'impiego di cui gode. Questo deve essere consideralo 
aesolutamrnte com~ 1e quell'impiegato an..., olleoulo 
on au1neoto di stipeudio, ed io qu~to caso, la media 
oarà desunta, a tenore dell'articolo 14, tal quale 6 stato 
formulato nuovamente, sulla somma degli eliP"odi nella 
misura io cui furono elTct~ivamente goduti. 8i Il meua 
la parola t{TtUiv~menr.. goduti, imperocchè nella legge 
dci cumuli 6 prevo~uto che, ia certe circostanze, quando 
ai po.&8000 cumulare due 1tipendi ai fa una riduiiooe 
sovra uno di essi, ed allora noo 1i deve preodere per 
ba.e lo 1tipeodio iutiero dei due impirghi, ma solamente 
la parte di etipendio cile l'impiegato 6 etato ammeuo 
a godere elfcnivameote in Tirlù della legge sona I 
cumuli. 

Noo so 1e queste 08&8cr.·aiiooi avnnno rispoalo al 
dubbio sollevalo dall'onorevole Senatore Duchoqué, o 
se creda che quel dubbio1'imanga ancora dopo la reda· 
afone testi! presentata dall'U!Ocio Centrale. 

Senatore D11ohoqué. Mi peraoado che il dubbio 6 
veramente ri•oluto nel 1enoo cbe bo 1picgato l'onore­ 
vole relatore dell'Ulficio Centrale. Nè bo ragione da 
soggiungere. 
Presidente. Se altri non domanda la porola, metto 

ai voli l'articolo H nella con!ormi~ io coi l'ho letto •. 
Chi l'approva Toglia aorgere. 
(Approvato.) 

. L'articolo 15 del progetto ministeriale à 1tato 1op­ 
pre1BO e non 118 ne domanda la reatituzione. · 

Veniamo ora all'articolo 15 del progello deli'l:Cficio 
Cenlralo, · pel qual• 1i è aocbe coml>inala nna nuova 
redazione di cui darò pure lettura. ( Y. lopra.) 

Seu'alore .Jac1111emoud, rt/alort. F. lo lteaso pen- 
eiero, solamente il epieg•tO con maggior brevità. 
Presidente. Se non ai domanda altriineoli la pa·, 

rola, io metto ai voti l'ari. t5, 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 

' .1 l 
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nisterc ba credute di dovere entrai:e.in qnes~. •ia, tanto 
·Ili~ cl\f il. si~tcfl\a <\'il ~O'.mq '!ccrasitav,a ry~ la. liqu.i- 
' da&ione. delle, pensiopl al.1~, (:ort8 d~i conti un do_v~10 
la~oro molto i111prol>o, ì-npercccbè il nl\m~r~ 1!)0 d~vise 
per 60 produce una !ra&ione infinitesi!"~l~ ~i_ ~n.~ ~·~! .. 
<li diflìcil~ applica~ione nr,lla p_ratic~. . 
. S.i ~. ~rr, Q""'!~O motivo çhe •.i ~ i.dollalo ~le B1Btema 
di computaaìcne, il quale non import~.\• P,r~t1ca cheun 
aggruio imperceuibile alle Hnan1e, 

Seq,a\ore I» l\ev11J. D9mand~ !:! far?!~;. . 
ri-lJl!'nt41. I!~ la parql~. 
ScQ;i.tqrn :Pt J\evel .. I~ ~mmeu9 fa~ilmente che l'au; 

111en10,, come. ~p detto fin da .Pri~ci~io, ncn è di grand~. 
enlilà ma noo eo trovar motivo di accrescere le pen· ' . ' . 
sionl iq cii) 11910 che n~Ua, liquidaslcne la cosa riesca 
più l;içjle .. Sonq persuaso che alla Corte dei Co~ti ~on 
ai troveranno guori imbara:wli a lare queste liquida­ 
sioni, quantunque 11 'feuga ai millesimi; 1i sa che per 
qµe•te o.perazio9i •i. ~ono delle tabelle preparate dalle 
quali ijon si ba çhe ~ copiare le cifre, ed io che ap­ 
partengo ad una ammioistruione ove ai calcolano l 
millesimi R le !razioni Ai millesimi, ~ome quella_ dcli~ 
Cassa di llioparmio, so bene come queste operai1oni 11 

(anno. 
So che riapelte alle pensioni inferiori a lire due mila 

IW4 ci aar9 aumeato, percbè il modo di compuluione 
è lo 1teaao propoalo dal Mini1tero; ma il vRJ11a8gio 11011 
oarà che P"-' le pensioni al 4i aopra di L. 2000. 

licuramente non 6 cosa di grave enlilà, ma sa li 
ricorre alle tabelle ai ndrl che •i è una di•enitl in 
più motivata unicamente ia On'a farililà di conteggio, 
rbe, ~ico, Don essere iwale, perocchè p1er ~~rie di C<•'!'· 
put.Uiti la r.oa~ \IOD rle•ce d.i(licil~. 
r~ quelle r"'llioni, ip chç rrcdo che laddove ai ~uò 

far qualche risparmio anFbe picco\~, convenga larlo~ 
se non •i è motivo Berio di fare allrimenti, propongo 
sja risi..bilito il lflllO del Ministero D que~to _riguard~, 
e lo riprendo come fm~odamento . 
.Presidente. Il senatore Di Rcvc\ riprende in •ia di 

eroeodameutÒ tulio intierp ('articolo o rol~mente la - 
conda parte T 
. Senatore pi llevel. ,'J:ullo ioti~ro 'r articolo. 
Prealdente. lloinando ~e è oppoggialo questo emen· •- . . . . . ' J· 

d_amenlQ, cbe cooai11te li~ riprendere 1·.~r11~I~ d~l p~ 
getto minisleriale : · 
• Quando la media non supera lire !000, la pen• 

1ione aarà eguale a un ~uarauteeimo di eua per eia• 
• I I ·-I ~ , • , J , ·I 

a~un ~noo q; ~ervizio. . 
• Se la media •opera quella somma, la pensione 

1arà fGU>\e .a un quarantesimo sopra le prime lire ~O, 
I & UD ,&ef5anlcailllO ropra ogoi ,'i(D~nenle IOmm,a. I 

Chi lo appoggia ,oglia aorgere. · 
(Appo,ggialo.) . . 
Se non ai do1oan~a fltrimenli la ~,arola ~d~ ai •oli 

queato articolo che rimane ,il ,16. 
Cbi lo approva 1orga. · 
,(Appro~~'9t 

' 

4TL 1G,, 

e Quando. la ll!•dia 90.n sope~ lir~ '!000, la p~neione 
Hri eguale al du.l\ e. l!IU?O per c~nto, d\ ~ per i;ia· 
acun anno di ae~•izio. · 
• S~ lo ~edia supera quella ~omm~ lf pcqsioµe Hii. 

eguale aJ due e mezzo per cent.o s.o~ra, 1, prime 
(ire !000,. e ali' uno o tre quarti per cento \li esa~ 
1opra ogni rimanen~ aomm,.~4 pe~- çi~.cµ~ if.DP~, dl 
servizio. > 

So. non ~i ~9mond~ la raroia. '!'~llQ, ~i lOli I' .,li· 
colo 16.~. 

Senatore DI ReveJ. Domando la parola, 
Presidente. Ha la porola. · 
Senatore DI !level. Si tratta di cosa di non grave 

en1iLà1 eo cui toltavia desidero ana 1pi<'g3ziooe. 
lo non 8'lprei •edere la ragione prr la qualo siasi 

molalo il sistema di liquidaiione delle pensioni. · 
Nel progrlto ministeriale 6 dello che quando la media 

non anpera le lire !000, la pensiont sarà eguale ad un 
quarantesimo di essa per ciascun anno di 1en11io. Se 
poi lo 01edia •opera quella aomma, la pensione ••rà 
rimale ad un quarnntesimo 1oprn le prime lire !000, 
ed ad un ses~anlesimo sopra ogoi ri1oaoentc aomma. 

. · LT!ftcio Centrale Invece camhia ques1'1 ai•tema, e 
mfl:nlre nmmetle ana locazione che equivale a qnella 

-d•l Ministero per le prime lire 2000, polcbè li ! t1! 
per 010 eqoh·ale precisamente ad un quarantesimo; so­ 
pra lo aomme poi tt~cnti le ~re 2000 l'Ufficio Cen­ 
trale propone di •ostiloire 11 •••santesiaio l't 314 p. OjO, 
il eh• produrrebbe aumento n•ll• p<nsione. · 
t Tero che non • aumento di rilieTo, n1a I 1e~pre 

un aumenlo di cui non 10 troTarc la ragiooe, per 
cui lo propongo il rislabilimento dell' articolo mini· 
lleriolo. 

· Seft"'°re .l&CC(Qelllond, .. ,iawre. Domando la parola. 
.. Preatdente. Ha la parola. 
S1•natore Jaoquemond, Nlatori. lo 4'U•oto al ~O.mo 

cbe era ael progeuo minijit•riole ooo •i i nulla a dire, 
poicbè la ot:0mpu1aaione del i 11!1 p. Oio •i torriaponde 
per!ettameote. 

!'ioo bnvi dunque dilfereou che Ira Il 60.mo del 
proR••1'1 .,ioU.teriale; e l'I ~14 p. 010 del progeuo del­ 
l'UrDcio CBntrale. 

Ora bisogna anzitntto riteoera cb1 dalle warie Com­ 
missioni che prepanrono questo progetto di lej!ge e ape­ 
cialtDeote ,dalla ,(;o<nfDiil•ion.e sove~li•• del 1861, a 
•eco del 60.1119 •i 181'.a propOllO il .50..mo. ,U lliniatero 
non c:redet.te !ii ~eri'll' a . ~-la proposi., li dispose 
per6 facilmente ~ acwrdare n ~14 P· Pio çhe llOffi• 
1ponde • 51 p. ilio ç.irqa, iAYllCt ilei ,60; .dill'orena 
qlle&la ,clie jo pr:atica .earl di f10C9 r~ul.i.to. 

DilJa\li il& .Ji i>QD m.""8 ,alle ,tabelle fllle 11reparala 
per ·Cu,ra .Ilei ,aiglllQr CoailJlliaario ,ll~io, ai •tdri çb• per 

' tulle le pensioni il cui •lipendio ;è inlerj-Ote a L. 6000, 
la 4ill'erenza acompare a JO ~oni di senizio, per meno 
della ridur.ione ai quauro quinti dello atipend!?· ,ll ~i- 

... 
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'TOllllA1'A DÉL '9 FEBBllklO 18ti3, 

Leggo l'art. 1·1. 
. e Le pensioni non potranno essere 'Inferiori 'alle 
lire 'j50 'ìiè ectedere i quattro qniuti della 'media 

0dello 

llipendio cal~lata • termini degli articoli precl!denti. 
le fra•ioni di lire '1i ·1ra1curano nd ·cnmp,Jro 'firmi•. 1 
e' L'Impiegato che abbia quaranta anni di ·ac"ii:io 

avrà 'diritto ad 'Una pensione eguale a quattro quirlli 
·'della Inedia dello ollp~ndio, ·aenn · che 1i pooH ·però 
eccedere lelire 8000. > 1 

Cbi l'approva aorga. 
(Ai>provato:) 

Art.·18. j 

~·11 "''""'mùm'dei~e 1ie~sioni'crvm è 11~ .. 1o in 1>g.,I 
"Ca.o allo 'lire· $000. 

Cbi lo approva sorga. 
(Approvalo.) 

'Art. ·-t9. 

•"Nel caso eaprC1110 nell'art.'' 2 la pensione non polrà 
essere minore del teno dell'ultimo stipendio, 1e lo du­ 
rata dei 1ervisi 6 minore di !O anni, e della meU. se 
1upera i 20 anni. , 

e Qaalora però le infermili derivanti daUe cauee il)o 
dicate nel dello articolo an .. ero prodouo ceclu , arn­ 
putazione o perdita wolula dell'uso delle mani o· dei 
piedi, l'impiegalo avrà diriuo ai 415 della media ddlo 

. 1lipendio, non eccedendo però mai il ma.i:imum otab~ 
lilo dall'art. 20. > . 

Scoalore 
0Jacquemoud, rtlalOre. La ·citazione · drl­ 

J'arl. 20 dev'eaaere cambiala con quella drgli arlìcoli'1'1 
e· 18 1lati lellè votali. ' 
Presidente. ·Bisogna ·dunque ·dire: 1!4bi(iro 'ilocli 

arlit-Oii 17 e 18. 
Rileggo l'articolo con que1ta nrianle '(v. iopra.) 
Cbi l'appro,·a aorga. 
(!pprovaLo.) 

Art. '20. 
• L'ind'Onlill.l ,-:di eul è·"Parola· negli· arllcoli 3 · e'', 

"eooo!lile in una· llÒnima 6oaa 'JM'r una 1<>lo 'TOll1. 
• • P.osa 'l!orrispoml"rà ·a 'Iloti· ftodlreeiml 1Ml'•llimo 
1lipendio quanti 1ono ._ 1!11 anni di -•lrio 111lle prime 
,.L. !000,0e, a ·'l&dli • vl!llliqU•llrtsiLOi ·2eu1Ja· 'TIDMinente 
l·~ijmma ... , 

1 Sc!ldlbre .l!Jacqu.,mi>ttd ,"rtlal~r1. 1n' principio· bi 
''~ul'tllo' artlt-.!lo 'Il tit1na gli :ulleoli 3 e· 4. 

"Basta tifare :1·ar1.• 3 e dlrd·iceel:· L'in<knnili·ctt Ciii à 
"' f'iarola nell'art. 3,· ~c. 
'''Pl'ealdente. g., net111no ·domanda •la parola Yileggo 

i'l':lrlicolo pe~ mellerio ai··\'Oli tolla«mudiOcaaiooe te1lè 
accennata (V. 1opra.) 
•·Cbi 'eJ!p...,,.. !nrga. 
·q~ppto•àto.) 
··t"arlicolo 20 tlel prbgello'mlnilleriale hoppr .. o•per­ 

··rbè, · come 1htiee,: fo· ll'ailportato aglt 'll'llcoil 17 e 18 
"'eon· lllo4ifttulone. 
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'l'ITOlio ~V. 

'• ·Lo vedon ftil' i•piegato, oonll'o la quale noo oia 
stata pronunziata eenlenza defiailiva di acparuiooe .di 
rorpo, ba dirillo ad una '!'•rie della . prosione di cui 
goden il 111arilo, <> che .gli ftrebbe. a~lnta, purcbè·al 
·tempo in ·e11i queaU cenò dal servislo ro,.ero traocursi 
due ·anai dal ·giol'llo del ·matrimonio, ovvero .vi, l-OiBe 
prole, ancorcbA ·polllum11, ·fii 11>a1rimonio. più recente, o 
iinalmeole la blurle del •marilo f<>Ne avveuuta :eome 
.....egut!Dxa •immediala dcl 1Pni1Jo. 

· e In· .,. ...... ·d<>lla •edova le> llllllO dirillo compete 
allo prole orlane deil' iaJ>iegalO, fi11thè. I agii aioao mi­ 
norenni, ·e le Oglie·Qano iuollre 11ubili.-. 

·8e1111tvra Vaco.. Domando la.parola. 
I Presidente. .Da la · parola. 
.,Serrator1 Vacca. Io .alo ·il do•ore d' in,.ocare-. la 
p0ù··..na atleosiooo d•I S.mato.1ulla·discusaione di<:o· 
-1ldllto articolo 21 nen che 111lla,1erie desii arlicolipo- 
1leriori che loccl<lo di ona 111ateria delica1iaai111a, . .cioè 
·le penaiooi allribuile ·alle ndove e alla prole auperslite 
·dogli impi~gati. Si trallerà di aceglirre tro due sistemi. 
Il &iitema ab~raccialo dal Miuiatero, il quale a dir vero 
-mi pare abb111ania equo e temperato, abbaitanza 'flea­ 
·aibile ed accomodalo alle nariale Higeoze, non .the ai 
precedeoli delle varie legislazioul d' llalia, di cui ai 
anà a lenere ~on tonto, e d'altro. canto tra I' oppooto 
1isl8ma oerbatJ dali' Urfido Centrale nei ouoi e-nda­ 
menli, Il qual aislema dirò francamente 'mi pare 1over· 
cbia10eote duro e improntato di etelosivismo esageralo. 

Dimoatrl'l'Ò ora questa mia proposi1ione col conrronto 
dei progeuo ministeriale e dcl contro-progetto dcll'Ul­ 
Dcio Centrale. Coruinclerò dall'arlioolo 21 che vieno io 
disomilla. 

. L'ari. 21 deilTCGcio · Cenlrale riproduce nel. primo 
alinea e mantiene il progeno minieteriale. 
.. se non che nel secondo alinea inaioua una 'ariante 

di 11oolla importanza che potrebbe condurre a ;_gravis­ 
sirne cooaeguenze. 

Gioverà leggere e porre a riacoritro' r· due arlicol! ri~ 
epood~nli. . 

L'articolo del ll!'Ollello '\nlnmerlale lr cool eòncepilo: 
' e Lo 1teaoo ·dfrino compete 'alla ·prole orftln• dcll'im­ 

.pi'eg-Jto, quanda r figli' aleno in 'élà ·minore,·····1e figlie 
nobili. > 

Quello dell'Ufficio Centrale a formolalo 'CO.i: 
·; • In ·mancanza della•1•MoTI ,,., 11e110 'ditino I com­ 
pete 1iia prole orlaaa•òalri01piegato, DllCbà I Dgliaano 
minorenni, e le· I glie li ano <noi Ire· nubili. , 
'·!!gli 6 chiaro dal .confronto di qu8"le ··due- loctaioni 

11:btt· llfll oonrello 111iai1terlale il· godimODto :.della: ·•pen· 
1ione alt. prole· orfana·• icontiOD&to .Wcb6• aia,·ng­ 
gioola f•tl maggiore lbl figlio mucliio,•ed "ocoepa- , 
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gna poi la Ogliuola 'femmina quanto duri il ano 1tato 
nubile. 

Ma col sistema dell'Urficio Centrale si mette io parità 
di condiaioni la prole superstite senza condizione di 
seseo, racendo cessare indisliolamente il godimento 
della pensione all'inizio dell'età maggiore, sia che la fi­ 
gliuola lemmina rosso uscita o rimanesse ancora in 
istato nobile. ' 

Ciò posto, io domando se •eramente questo sistema 
tenuto dall'UIOcio Centralo che aggrava al duramente 
la &Orte delle figliuole reruruioe abbi .. i a reputare con­ 
sentaneo ai dettami di giustizia e di equiUI, e aggiun­ 
gerò, di convenienza politica e sociale. lo non lo credo. 

Sarebbe assurda in primo luogo l'idea di eguagliare 
la condizione sociale della donna a quella dell'uomo. : 

L'uomo indubitatamente, come prima abUia raggiunto 
l'età moggiore, l'età cioè della pienrna dello sviluppo 
delle sue facoltà ftoiche ed intellettuali, assume la piena 
responsabilità del suo destino e del beoe e del mole; 
egli non ba nulla a domandare alla c&rità pubblica, 
salvo il caso di assoluta lmpotenu. al lavoro; molto 
meno poi potrebbe avere diritto a scvraimporre il peso 
della sua esisteuaa al pubblico erario; ma diremo forse 
che la stessa cosa aia della donna ! 

Essere debole, delicato, privilegiato, la donna, aoli­ 
taria nel mondo, non può bastare a ae steasa, ha bi- 
1ogno di completare la sua esistema, ha lJieogno din­ 
vocare protezione od appoggio, e quando, per acddeoti 
di fortuna, questa protezione non lo trova più nei suoi 

·,genitori, non può che domandarla e cercarla nella 10- 
cietà coniugale che è il 1uo &toto naturale. 

Né si dica, o signori, che la donna non poasa sot­ 
trarsi alla inesorabile legge del lavoro. 

Lo sappiamo; ma il lavoro rispetto alle donne rara­ 
mente potrà bastare alle supreme nl'cessità della vita. 

Ricorderò a tal proposito che un illustre scrittore 
Irancese traccianJo il lugubre quadro della miseria pub­ 
blica, notava con dati 1lalistici, che il maggior con­ 
tingente allo prootituziooe pubblica lo forniscono le po­ 
vere operaie di Lione. 

Ma vediamo da quali considerazioni è mosso ITrB· 
cio Centrale per trattare, come io diceva. con alquanta 
duresaa la donna. 

lo non trovo, leggendo la relazione, che un solo ar­ 
. gemente, o, dirò meglio, un esempio. 

Si ricorda il dettato della legge sulle pensioni mili· 
·tari, o poicbè quella legge ba seguito precisamente le 
stesse norme, queste norme si vogliono applicate al re­ 
gime delle pensioni civili. 

lo non 10 •eramente intendere Il valore e la erfica­ 
cia di codesto esempio. Se non ai dimostra la giusti­ 
zia intrinseca· che regge le pensioni militari, vi saré io 
tal caso on vi1io e una ingiustizia di più da eorreg­ 
gere. Nè •eggo quale ostacolo si opporrebbe ad sue­ 
ouare le disposizioni alquanto più dure della l•gge per 
le pensioni militari col favore delle più larghe cences- 

14.!l 

sionl che noi potremmo introdurre nel sistema delle 
pensioni civili. · 

Ila, io dirò di più, il sistema delle pensioni militari, 
laddove si volesse pigliare a norma per regolare il di· 
ritto delle vedove ed orrani, bisogncrPl.Jhe cbe si raceeee 
per via di assituilazione co1npiuta. E qui carle in ac· 
coocio l'o8'ervare che nella legge per le j>ensioni mi­ 
liLari si r'Jcchiudooo dispo8iziooi speciali, eccezionali, 
che provv"'1ono con buon dirillo alla aorte delle vedove 
e delle or(.1oe; per esempio vi sono contemplali. i casi 
di riforma che pur. fon luogo a pensioni a pro' dei 
militori e delle loro vedove,. non ostante che il periodo 
per la pensione di riposo non sia trascorso. Adunquc 
per logica coo,egueoza codesta disposizione eccezionale 
dovrebbesi pure accomunare al regime delle pensioni 
civili. 

Aggiungerò un altro argomento che non mi pare de· 
atituito di londamento. 

Ricorderanno che aecondo gli orgaoamenli militari, 
non si consente ai militari i) matrimonio 1enu la dote 
di 25 mila lire. Ciò importo che la condizione dello ••· 
dovo ed orfani di militari rieace d'ordinario molto meno 
triste che quello ddle vedo•e ed nrfoni degli impiegati 
ci\·ili. 

lo vi richiamerò ad una considerazione che vi espooea 
testè nella di1cuasinoe generale. Noi abbiamo a discu· 
tere una legge che impronta no carattere generale. Ciò 
vuol dire che non potremmo assolutamente preterme1- 
tero tutte le varietà delle singole legielaziooi a· Italia. 
Sareube desiderabili che questa le~ge portaase I' im­ 
pronta di ua sistema eccJettico che non tent'sse in non 
cale i più benigni dettati aeguitl dalla legge sulle pen­ 
sioni nel Napotc'tano, di qut-lla l:1rgamenle beoign3 se­ 
guita in Toscana, e, vorrei aggiungere, io Lon1bardia. 
lo qu~i sistemi noi troviamu più generosamente trattata 
lo sorte drlle •edove e degli orfani. 

lo credo che dorremmo tener gran conto di questa 
consiJernzioD~ e noo trincerarci dietro la maasin1a dei 
precedeoli e della immobilità delle disciplioe delle an­ 
lirhe Proviocie; facciamo anzi eh~ eia ritemprata la 
eteua lrgge sulle pensioni ID ilitsri (ed io primo iovo­ 
cherò questa mieura), che in essa 1i seguano codesti 
principii di più elevata giustizia sociale. 
lo non voglio di<11imulare che faccio grande .. se· 

~namento sull'appoggio del Regio Commissario perchè 
uou voglio supporre, in •eri1', che il llinietero potea"' 
ripudiare l'opera 1uo. Ma perchè egli vorre~be disdirld 
Pet'thè da!J'(jrficio C.otrale ~li 1i fa balenare agli occhi 
una larva di economia Lapina, che 1100 ai potrebbe ot­ 
teoere che ·& prezzo di sacrifizj durissimi e di aoffcrenie 
in6oite ! lo ogni caso-invocherò fiducioeo l'alta equi ti 
ed il aeono del Senato. 

S.oalore Jaequemoud, rtlaloro. L'onorevole signor 
Senatore Vacca ba fatto oppunto •ll'Ufficio Centrale di 
aver mutato il paragrofo dcl progetto .ministeriale. 

La diffcrt·nga l'8istente tra la proposta ministeriale e 
quella dell'Ulficio Centrale coasiete io ciò che lUfficio 
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Cenlrale non accorda la pensione alle figlie maggiorenni 
qnaniunque nubili, Invece secondo la proposta ministe­ 
riale, quando un impiegato veoga a morire e che lasci 
una figlia, questa avrà diritto alla pensione non solo 
rneatre è in alato minorenne, ma anche per tutta la 
sua tita quando non trovasse uo marito; di modochè, 
avvenendo la morte di un impiegalo, potrebbe acca­ 
dere che per 60 anni, e più ancora.: il Governo Cosse 
tenuto di dare una pensione alla nglia nubile. 

~ vero che l'{;C8cio Centrale non ba creduto di en­ 
trare in maggiori particolari per non ammellere questa 
disposlelcne del progetto ministeriale, e che si ~ rilerito 
11emplicemenle alle disposizioni della legge sulle pensioni 
militari, dicendo che non vi erano ragioni per dare 
alle tedove ed alla prole de~li impiegati chili, pensioni 
e nntaggi maggiori, di quelli che sono accordati dalle 
leggi mililarf alle donne ed alla prole dei militari, 

Ma poichè r onorevole Senatore Vacca noie un pià 
largo sviluppo, ragioni più atringenti, non Barà di!ficile 
il darle. 

In primo luogo se ai vuol consultare la legislazione 
franceae, la belga e varie altre, si vedli che questo 
nntaggio non i orcordalo alle figlie maggiorenni quan­ 
tunque nubili, e con molla ragione; imperoecbè men· 
Ire che per la prole oriana e winoreono, si pl'08ume che 
""8a n011 può procurarsi I meni di 11188istenza, ma 
quando ean è arrivata all' elil maggiore, la figlia del­ 
r impiegate ciTile al ltova acile slea<e condizioni che 
la figli• dell. iUlpiegalo militare, cioè che debbeno prov­ 
vedere alla propria sussistenza. Se li adollasse la pro- · 
posta doli' ooore•ole Senatore Vacca, non v'è dubbio 
che ai aggraverebbe di molto I' erario pubblico; avendo 
voluto fare una legge di uoificaaioue ai doreuero appli­ 
care le mauime cbe furono già aancile dal Parlameolo 
e quelle vigenti io talle le provincie d' Italia, 

Ques~ qu .. rione che è proposta non è nuova, essa 
lu già eaamioata ali' occasione della legge aulle pen­ 
aioai militari; e ru decisa nel senso che trovasi sr.rilto 
oell' articolo 28 della legge militare, cioè di accordare 
una quota di pensione ai figli ed alle figlie nubili mi­ 
norenni dei militari. 

Poi Ti è un' articolo che dice che una figlia anche 
minorenne collocata i11 matrimonio, perde Il diritto alla 
pensione. 

Queslo i un pronedimeoto che era gil aerino noi 
brevetto del 1835 io cui la penaione non era accordala 
alla prole che quando era minorenne; anzi quando le 
ftglie ai maritavano prima di essere giunte all'età mag­ 
giore, esse perdevano il diritto alla pensione. Tale di­ 
spoalzione è pare scritta nelle leggi delle diverse pro- 
vincie Italiane. · 

Non vedo li molivo percbè ad1•uo ai debba far pre­ 
valere on altro sistema che noe è fondato uè sulla 
equità, nè sulla glustuia, nè aovra un precedente delle 
altre legislazioni, nè ma8'imamenle aulla legge Tolala 
dal Parlamento relltiva alle pt•nsionl dei militari. 

L" ooorevole!Seoalore Vacca ba deuo cbe ae la legge 

aulle pensioni militari non è giusta, noi dobbiamo cor­ 
reggerla. 

Ya qui certamente non vi è Ingiustizia, e qu•ndo lo 
stato drlle 6nanzc pormellerà di concedere magg\pri 
larghezze tanto alla prole mioori·one, quanto alle figlie 
nubili, sia dt"i militari, sia degli impfrgati ch·ili, allora 
facendosi una legge nuova al provvederà per le vedove, 
e per b prole degli impiegati lauto militari che ch·ili; 
ma nelle circn•lanze alluali io credo che sarrbbe una 
larghezza alla quale I' Vrficio Ceotrale coscienziosamcnle 
non potrebbe asseotlre. · · 
Commlasarlo Regio. L"Umcio Centrale ba arre· 

alo al progetto ministerialt' p:.recchie modificazioni, la 
maggior parte dl'lle quali banno lo scopo di restringer• 
viemmaµgiormento la misura dt>lle pensioni nell'inte­ 
resse dell'erario. 

Queste limitazioni il Governo non può Io ru;JSsima 
che accellarle ben volentieri segnatamente nelle condi­ 
zioni presenti delle nostre finanze. Una di esse è rela­ 
tiva alla pensione a cui banno dirillo le figlie degl'im­ 
piegati civili; poichè, mentre il ·progetto ministeriale 
poneva la aola condizione di dover le figliuole orlane 
essere nubili, l' Ulficio Cenlrale aggiunse anche l'allra 
che debbano' essere di mioere elA. 
lo ripeto che il ~linistero ba acceltata questa limila­ 

ziooe aggiunta dallTlficio_ Centrale e le altre •omi~lianli 
deUale dal medesimo scopo finanziario. 

Il Senato ba udilo le ragioni già largamente esposte 
dall"enorevolo relalore de!IT!ficio Centrale. 

Tra queste è certamente gravissima la comparazione 
col traltamenlo a cui sono soltoposle le figlie deg\'im­ 
piegatl militari. 

Quantunque la kgge sulle pensioni militari sia fon­ 
data su princlpii alquanlo di versi da quelli su cui al 
fonda la, legge soli• pensioni civili, lullavia è facile il 
riconoscere che, quanto alla vedova e alla prole, la 
condizione nell'uno e nell"allro caso è sempre la mede­ 
sima, e conviene eia applicata la ate!<Sa misura. 

Le ragioni per le quali la pe0&ione dee cessare non 
possono essere div.rse per la prole degli impiegali ci­ 
vili, e per quella degli impiegali militari. Esse sono 
desuole dalle condizioni e dallo alato delle persone a 
cui la pensione è allriboila non dalla misura più o 
meno diversa della pensione atessa. 

L'interesse finanziario reclama rigorosamente l':iccet· 
lazione della proposta dell'Ufficio Centrale. Ne,.una ra- · 
glooe di giustizia vi si oppone. Ragioni invece di egua. 
glianza e di opportuoità la consigliano. 
. Intanto, polchè bo la parola, prendo occasione di 
proporre, d'accordo coll"Ulllcio Centrale, un·aggiuola 
alla prima parte dell'art. ~I I• quale sarebbe concepita 
nei termini seguenti: 
' La vedova colle condizioni aopradeue, avrà dirillo 

aTia pensione quando il marito sia morlo olopo ~5 anni 
di aervizio. • 

La ragione di ques1 agglonla ~ evident•, allorch~ rim­ 
plegato è morto dopo 25 anni di 1ervizio egli i staio 
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Don abbia 6gli assolutamente, sia che abbia 6gli mag­ 
giori, come la si darebbe ad uoa vedova che resti ab­ 
bandonata dal marito con Ogli minori e con piil Ogli 
mioori che d•Ye mantenere: mi pare che questo sia 
un trattamento assai poco equo. 

Si dirà lorae che 11 voler assegnare una quota di pen­ 
sione anche ai Ilgli minori, questa quota, per quanto 
sia tenue, verrà ad aggravare di troppo l' erario, e 
quindi incorreremo lo quello acoglio dal quale si l cre­ 
dulo potersi io simili casi salvare con altre disposizioni 
di legge. . . 

Ala io faccio os~rvare che- quando siano ben com­ 
misurate le pensioni delle vedove, non credo che ru­ 
segnare quote anrbe ai figli minori possa aggravare di 
piil lerario. lo dimando: come si 1arà atabil1ta la pcu­ 
sìone da assegoarai alla vedova T Probabilmeole lenendo 
conto dei caai che possono aneoire, che ella cioè ab­ 
bia anche doi Hgli minori da maniere: cosa che -eer­ 
tamente è possibilo e che è anzi piil o meno probabile­ 
Ora se avete leouto conto di questa circoslaou., avrete 
dato alla vedova una peoeione maggiore di quella cbe 
le avrebbe bastalo 18 non aveste teauto conio di que­ 
sta circestau ... t. 

lo dico adunque: esaminale con che fondamento avete 
assegnalo I• quota alle •edove; se avete preso per norma 
la supposisione che esea posaa restar con figli minori, 
diminuite la 1ua quota ed invece introducetene ona d~ 
aBBegnarsi ai 6gli minori, che a tulio rigore dovrebbe 
eMere accordata aecoodo Il numero delle tesla di que- 
1ti figli, in modo cbe elascua 6glio minore 1,eue, 1ia. 
pur tenue, uoa quota di pensione; e la vedova aveese 
oltre I• penaiooi di quettl ragazzi, quella penaiooe che 
le competerebbe ove non ave111e figli minori. 
Presidente. La parola è al relatore dell' Ufficio 

Centrale. 
Senatore Jacquemoud. Le o .. enazionl che 1000 

Ilote !alle dal Senatore Paleecapa 11 rileriscono all"idea 
che il Governo debbo dare 001 penaiooe alla TedO\'I 
ed una P"nsio10e ai O~li dell' impiegalo. 

Ha questo non 6 il concetto della legge- La legge dà 
e pecsioni alle fe1love, eia che Yi 1i3 o non prole mi· 
norenoe. Quando •i aono Ogll o figlie minorenni, la 
TedoY& 6 tenuta ad alimentarli 1ecoodo le disposizioni 
del Codice citile e la pensione I" aiuta ad adempire 
qu,es1• obbligo. 

In maucania della miJre •cdova, allora quel diritto 
che era accordato alla vedova, lo l •i figli o figlie mi­ 
norenni; 1iccbè nel primo caao la pensione va alla '"° 
dova ; nel ae~ondo caso va all<A prole minoreoue. 
li volere ora eeigere che ai diaoo due dietiole pen­ 

aionl una alla Tedova, r allra alla prole, aareblié un ri­ 
tornare indirellameole nella qui•liooe analoga al 1ia1cma 
di premiaro i K•oitori di oumeroaa prole. 

Queeto uoo 6 il sistema della legge. La legge vuol 
provvedcro alla vedova, la qualo poi Il teoula a prov­ 
ndere alla prole minorenne; e aolo quando •iene a 

lalalmeole costrello a ceuare dal aervmo; la morie 
ba posto un termine dilfin1liTo e irrelraltab.ile alla sua 
carriera. Quindi aareLbe duro e inconseguente il oegare 
alla vl'dova il diriuo a conseguire la pensione che 6 
concedo la per legg• oel ca10 io cui''°"" provata la 
inabilità del marito a proaeg!lire nel senizio pubblico. 
Ancora uo"allra lie•e modifi<:;1ziou• proporrei al prin­ 

cipio del '!" alinea di que;l°arlicolo. Es,. coneiBle nel 
sopprimere I• parole: e In mancanza d1•lla vedova > 
ristabilendo le prime parole del leAlO ministeriale • Lo 
alesso diriuo compete alla prole oriana dell"impiegalo ... > 

Le parole e io mancanza della vedoTa > sembrano 
auperOue perchè ai traila di prole or(ann, e mentre 
1000 auperOue potrebbero dare luogo ad equivooi nel­ 
l"applicazione della, legge. 
Presidente. Prego il Commissario Regio di !armi 

p ... are la redazione nuova che propone. 
I~ falla passare al banco della Preeideoza.) 
Pri .. a di dare la parola al Senatore Paleocapa lnror­ 

merb il Senato della variazione propoola d•I Commio­ 
aario Regio, e interrogherò J'Ulficio Centrale se •i 
aderisce. 

Rileggo la prima parte detr articolo- 
• La Yedova detr impiegalo, contro dcl quale uou aia 

alala pronunziata aenlenza defioi1iva di separazione d> 
corpo, ba dirillo ad una parie della peosiooe di cui 
godeva il marito, o cbe gli aarebbe 1peltala, purcbè al 
tempo io cui questi ceaab d•I servizio ro .. ero trascorai 
due anni dal giorno del matrimonio, onero ci follde 
proto, ancorcb6 postuma, di matrimonio più recente, o 
fioalmeote la morte del marito '""'° avvenuta come 
consegucoza immediata del 1erviziu. , ' 

Qui il 1igoor Commissario Regio fa la 1rguenle ag· 
giunta: , • 

e La ndova, colle condizioni aopradelte, nrà anche 
dirillo a peMione ove il m.,ito sia morto dopo 25 anni 
di 1eni1io. • 

J! poi lar suaaeguire (" U(limo alinea io qu .. ta COn• 
formil6. 

• Lo 1tea10 dirillo corupele alla prole oriana dcll"im· 
piegalo, ftochè i 6gli aiaoo minorenni e 11 figlio siano 
inollre oubili. • 

Senatore Jacquemoud, rtlatore. L" Ufficio Centralo 
accetta I• ouon proposta dei Commissorio Regio. 
Presidente. Ora la parola l al Senatore Paleocapa_ 
Senatore Paleocapa. Volevo rare un'osservazione, 

in fona della quale a dir •ero non mi pare abbaslansa 
equa la di1pi>•iziooe portata da quesl" articolo aut lral· 
lamento delle Tedove. 

Io trovo giustificalo che la prole venula a maggiore 
età non abbia diritto ad alcuna peooione, appunto per­ 
thè ci ~ la presunzione che .. sa possa procurarsi modo 
di vivere e che pOISa reggere da aè. Ila quanto alla 
prole io età minore mi pare cbe dovrebbe •sserle rico­ 
uoeciulo uu diriuo, aia cho 'iva ancora la madre, aia 
che abbia ce11ato di •ivere. A me non par giuolo che 
li debba dare ad una ledova la 1luaa penaiooe sia che 
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mancare la .edova, scuentra nel diritto ali• pensione 
la prole minorenne. 
Presidente. La parola è al Senatore Paleor.apa. 
Senatore Paleocapa. Prego I" onorevole relatore di 

08servare che 1anl piu o men giusto quanto io bo fallo 
presente ; ma oon comprendo come si possa confondere 
I' o!.bligo che in allri tempi e in altre legislazioni lo 
Si.to ai era imposto di accordare sussidii ai padri di 
numerosa prole, o di esentarli da imposta colla dispo­ 
•iziooe che or.i discutiamo di provvedere ai bisogni dei 
figli minorenni degli impiegati. 

lo tirò osservaeeche tuttcquellc che ba detlO l'oncrercle 
llclatore dellUllìcio Centrale non collima menomamente 
con quello che bo inteso di dire. lo non ioteodo dire 
Che lo Stato aia obbligato di mantenere e vedove e fi. 
•Il; dico che bisogna &BS<'gnare alle vedove e ai figli 
una giusta pensione, prcporeionata alle loro speciali 
circostanze. 

Ora domando io: quando assegnate per assoluto una . 
pensione ad una •edoYa, qualunque sianè le aue eir­ 
eost.inse di !a miglia, riuscite voi ad ottenere tale equi LA 
di trattamenlo ! Ma si di rii: ai è soddìstau» al debito 
dello Stato, assegnando alla vedova una pensione colla 
quale s• essa ba Ogli minori potrà mantenerli. 

Ed io rispondo: vuol dire adunque che le è asse­ 
gnai• una pensione io mollissimi casi troppo largo, 
percbè ae Ogli minori non ba, non è obbligata a man­ 
tenerli; e quindi le è dato più dcl nec .. eario. Ecco in 
1ostanza io che sld il mio argomento: non vedo equità 
-di trattamento fra. la TCdova che Il marito ba luciala 
senea 6@Ii o con soli figli maµgiori, e la vedova rima· 
Ila coll'obbligo di mantenere figli minori. O la pensione 
è troppo grande, oe dala in misura da provvedere in 
ogni caso come se ci fossero figli minori, o se data 
suppcnemìe che figli minori non cò siano, sarà troppo 
tenue quando 6gli minori ci saranno di ratto. 

Senatore Castelli Edoardo. Domando la parola. 
CommlHarlo Reilo. lo credo che la qersticnc solle­ 

'ata dal Senatore Paleocapa si riferisca piuuoste all'artì­ 
colo22 che al 21. Difatti all'articolo 21 non 1i fa che di­ 
chiarare il diritto che h• la vedova dell'impiegato alla 
penaione, e il diritto medesimo che ha la prole orfana 
dell"impirgato. Non ai parla In quear'arucolo della quota 
di pensione che •iene ali• vedovo, od alla prole altri­ 
buita, ma 1e ne porla invece all'artirelo 22. 

Quanto all'articolo 22 •i è poi difforenza 1osl.Jniiale 
tra ÌI progcllo minish'riale, e quello dell"Vfficio cen­ 
lrale, perchè nel progl'tlO 1ninisteriale entrandosi ap· 
punto nelle vi&le del s .. oalore ~alcocapa 11 facevo di. 
atio1ionc di due casi. Sei cnso in cui aia rimasla au· 
l)enlile 1oltanlo la vcdo\"a ai proponeva d"accordarle 
nna quol3 di pensione eguale al terio della pensiono 
che aveva Il marito, e nel ca"o in cui Ti 1ia ancora prole 
superstite nelle ('Ondiiioni cspr'"·sse oel 2° alinea dcl 
precedente arlicolo, la quota di pensione dal lcrzo ai au­ 
mentava alla melA. 

L" GfOcio Centrale adotla un sisll!ma pi~ rigoroso, 
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cancella la dislinzione accennata di sopra, e propone 
che la quota di pensione indi;tintamente in lulti i casi 
non ecceda il quarto di quella di cui godeva il morilo. 
Ma, ripeto, questa discussione potrà esaoro opportuna 
quando si giungerà all"art. 22. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Caetelli. 
Senatore Castelli Edoardo. Vi rinunzio, perchà il 

mio scopo era di dire appunto quanto ru dello dal Com­ 
missario Rcsio. 

Senalorc Vacca. Domondo la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Vacca. 
Senalore Vacca. Non •hultOrò dell" indulgeoza dcl 

Scnalo per ritòrnare sulle oaaervazioni che bo già prima 
oviluppote; dirò solo che le rispoole date dall'onorevole 
relJtorc dcli" (jf6cio Ceolralo ooo mi rimuovono dalla 
mi:a seotr.oz.a, e per concludere propongo che in fioca 
d'emendamenlo il Senato mantenga la redazione del 2 
nlinea dell"arlicolo 21 del progetto ministeriale conce­ 
pito cosi: 

e Lo stesso diriuo compete alla p<ole orfaoa dell" im­ 
piegalo, quando i figli aieoo di elà minoro, e lo figlie 
nubili. • 
Presldènte: Abbia la com~iaceDJa di traamottermi 

scritto il suo emendamento. 
(li Senotore Vacca trasmette il auo emendamenlo.) 
Presidente. L"emrnaamento d•I 1ig. Senatore Vacca 

è conc•pilo in questi termini : 
.< Il Scnalore Vacca aderendo all"emendamento del­ 

l"orL. 21 del progetto prcaenlato dal Commiuario Regio, 
propooo ia. via di emcodamenlo che aia mantenuta la 
n'dazione del 1ecoodo aliuea de~ prosetlO 01ioiato­ 
ri11l~. , 

Seoaloro Lauzl. Dvmando la parola. 
Presidente. I.a parola è •I Seoatore La111i. 
Scoatoro Lanzi. Do111ando la 1>2rola aullo 1t .. •o ar- 

ticolo per uoa sola osacr,·uiooe. Toa1erei elle le pa· 
raie e per cooaegueuia immediata J pol~ero esaere 
una reslriiione del conceuo che il Senato ba adotlalo 
colla nuova rcdaziono dell".rL 2. 

Io credo •erameote che la condizione nella quale la 
vedova, accoodo I" ultima fraee dello prima parte del­ 
l"ar1icolo, è ammesaa a godere il diritto della pensione, 
sia idenlica a quella staLili~1 d•ll"art. 2 per !"impiegato, 
ogni qual \'olla l"inabililA al aerTizio provieoe da in­ 
fermil.ll o ferite riportate in cooseguenu dcli" caerci&io 
delle 1ue funzioni. • 

Temerei, dico, che la parola immtdial<I, che de'" 
l't'CfC un acuso, poi<'h~ un onorevole Senatore, che 
oggi non •edo preaente alla seduta, no aveva Cotto 
te•IO di una proposta da aggiungersi all" articolo 2, 
produet>sse uno acondo. Pregherei quindi Senato di 
toglierla e 001lituire tutto al pili, ae 1i crede, un ri· 
mando all"art. 2. 
,Deaidcrerei eenlire i"opioiooe del signor relatore 111 

questo dubbio. 
Senatore Jacquemond, rtlalore. Secondo il mio 

modo di vedere, e d'.co il mio modo di vedere percb6 
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non bo a•ulo Il mezzo di senrìre !"ani•o degli allri pendere da on giuduìo opinativo dt•lla massima lncer­ 
membri drll"Vfficio Centrale, io osserverò che nel con- lena, ed avvenga che con matrimoni serotini e falli in 
celio dcl progetto il caso preeisto nell'art. 21 era cor- estremi momenti si Cacciano legati a favore di beneme­ 
relati•o all'articolo 2; ma questo articolo fu variato rite sul tesoro nasienale. N6 sono queste ipotesi ranla· 
dal Senato in modo più largo. Il Senato •cdrà se voglia eliche, ma trovano qualche riscontro nella esperienza. 
mantenere la slessa largheua nell'art. 21. Lascio poi la ealimazione di questo OSBervazioni alla 

Senatore Law:I. lnsi•to perebè Tenga tolta la parola savieua del Senato. 
immtdiaro. Commissario Regio. Domando la parola. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. Presidente. Da la parola. 
Presidente. Ila la parola. Commissario Regio. A mc pare che rra I" arti- 
Senatore Duchoqné. Io dubito che non abbia da colo 2 • la prima parlo dell'articolo 21 non vi 1ia cor- 

eaeere tra I'art. 2 e questo che stiarn discutendo , la relazione. 
eorrelasicne che •i vorrebbe. l'ìcll'articolo 2 è dichiarato in quali casi limpiegalo 

L'art. 2, se ben rammento, poich6 non ho sollo gli possa aver diritto alla pensione di riposo prima di aver 
occhi i precisi termini della redasione deOniliva accet- raggiunto Il numero degli anni di servizio stabililo per 
tata dal Senato, ma credo ricordarmi a sulficienza della legge; ed è dello che queste cause sono le Ccrile ripor· 
soalanaa, l'art. 2, ripeto, stabilisce un rapporto assai tate, o lo iorermilà contraue io conseguenea dell'eser- 
·largo Ira la cau11 del aenizio e l'efYello dell'Inabilita- cuio delle sue runziooi. . 
sìone a proseguire io esse. Ncll"arlicol0 91 si parla unicamente dei casi in rui 

In qu .. la sede .tella legge credo io re ce che ai abbia la vedon p088ll aver dirluo a pensione. Le ceudaioni 
biaogno di slriogere maggiormeole qoel rapporto, per che ai ricbieggono pcrchè la Tedova possa aver un lai 
evi lare che la disposi1ione del termine biennale del ma· diritte sono due: la prima è che il marito avesse già 
trimonio venga a mancare per troppo larghe iolerpre· coo•rguila la 1iensione, oppure che Cuue morlo col di­ 
lazioni, ed in casi che •iaoo roori dello spirito della rillo ad averla. 
lrgge. La eerooda condizione è che il malrimooio sia slalO · 
lo non dissimulo che quando si discusse intorno al· conlrauo almeno due onni prima che il marilo abbio 

J'arl. 2, l'animo mio prolò qualche esitazione ad .accet- ccss;ito dal scrvi'zio. 
tare una reduiooe che lenen u .. i largo il rapporto Ora quando esisla la prima condizione cioè che il 
Ira causa drl seni1io, td effello dello inaùili111ione; ma marito avesse già conseguito la pensione, o avesse già 
mi acquielai alla proposta qosndo mi pane di dover acquistato diritto a con•rguirla, è e. idenle cùe la ve· 
ritenere che orli• tabella drgrimpiegati, 1i quali al ac- dova potrà esercilore questo medesimo dirillo in tutli i 
corda.a un aumcnlo nel computo degli anni del servizio, casi, e quiodi anche in quello coolcmplato dolrar~ 2. 
non avrrùbero figurato coloro che riaeggono nei luoghi cioè quando il marito poteva es1erc collocato a fiposo 
di malaria. per iuabililà dt•rhaule dall'cserciiio delle sue !unzioni. 

lo r.si conto a quolcooo printam•nte, prima di lral· Mo io questo come negli altri casi è sempre nccea· 
trnere il Senato In formali propc,ste, dcl desiderio di sorio che concorra la ••conda condizione, che il matri· 
"1!lendera il beoeOzio di !aie aurneoto anco a@l'impirgali monio 1ia swto contrailo due anni prima della cessa· 
delle maremme, NI ebbi a cedere alle opposleml dilfi- 1ione del senizio del marito. A quesla condizione però 
collà di 1tabilire in uo gran regno e con !ani• nrielà oell"arlicolo 21 1i fanno alcune eccnioni. Ira le quali 
di luoghi le eondiriooi di·uoa prrmanenza più o meno è la 1cguenle: 1e la morte dt•I marilo foiSe avvenula 
pericol011a, e vi eedcl anro percbè gli impiegali delle come con.,.guenra immediata del 1crvizio. 
maremme a•rebbcro trovato nella cornprcosione abLa· Qut>St' eccezione dunque 11 rHcrisce onic:i.meote alla 
si.on larga dell'•rL '!, modo di nere nn 1rauamenlo 1cconda condizione necessaria prrchA la vedova possa 
eccezionale quaodtJ per causa di malattie contratte iu avere diritto a pensione. 
luoghi di mal aria, rossero reei inabili a conlinuare nel Da ciò sembra che non vi eia ell'cttivameote oe11suoa 
1crvi1io; cosi curne mi adauai ,. non proporre un Ira\· r•lazione losica ti-a Il caso esprreso nell'articolo 2 e 
lamcolo speciale per gl'impiegali delle maremme, lasciai qu.Jlo di cui all'articolo 21. Ed io trovo che preci""· 
ogni esi1a1ione intorno ai dubbil dcU~ 10 .. rchia lsr· mente nel ca10 dell" articolo 21 •i debba e;sere mollo 
ghe•.aa di npporto che si nmmetleva nell'ari. 2 Ira la più rigorosi che non conveniva esserlo in quello del· 
causa dcl aervizio e l'efl'euo della inabililatioo•; ma l'arlicolo 2. 
oggi cbo quella atelSo larghezza vorrebbe qui rirbia· Nel caso ddl'articolo 2 si tratta•·• dcl dirillo a pen­ 
ma111i, io credo di dover far nolare al Senato I pericoli sione di un impiegoto che era di•enlato ioabile per 
di questo richiamo. ferite riporl•le, per inabilità derivanti dall'eaercizio delle 
Noi ora abbiamo hisoguo di otabilire un rapporto sue funzioni. Nel caso dcll"articolo 21 ai trallerebbc di 

strctti:1aiino tra la cauaa del aervilio, e l'e(TeUo d~lla concedere dirilto a pensione alla Ve•Jova, la quale noo 
morie dell' impieg•lo, perchè la dial"'nsa del lormioe potrebbe averlo percbè il auo matrimonio non ha la 
bieooale. del ma1ti1Donio oon ai taccia in ogni caso di-1 data di due anni anteriori alla ceaeaziooe dcl 11ervitlo 
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dcl marito. Si tratterebbe di ampliare un favore con· 
cedendo diritto a pensione alla vedova in un caso in 
cui per regola non lo avrebbe. ~ quindi ben natu­ 
raie che la legge sia molto pib rigorosa, richiedendo 
cbe la morte dcl morilo ai• atol:l conseguenza imme­ 
diata del aervhio. 

Non trovando dunque rerun nesse tra l'articolo !I I 
l'art. 2, e trovando ann ragionevole che nel caso del· 
l'art, 21 si usi ooa acverità maggiore di quella che era 
rngionevole di usare nel caso dell'art, !, propongo e 
insisto perchè &i mantenga la parola· immediata nel 
modo come è alato proposto nel progetto ministeriale 
acceuatc dall'Ufficio Centrale. 

In tal modo oon 1i arreca puoto restrizione al diritto 
della vedova ; ma le 1i concede invece maggior fuore 
e pili ampio beneficio. , 

Senatore Arnulfo. Domando la parola, 
Scnature Lauzl. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Senatore Arnolfo. 
Senatore Arnulfo. A mc pare cbe debba mantenersi 

la parola immediata. 
Questo articolo hl per lscopc di dare incoraggiamento 

agli impiegali dicendo loro: se per causa immediata del 
aervi&io verrete a morire, i diritti dello TOslre vedove 
e dei figli saranno maggiori di quelli che avreste, qua· 
!ora per causa non immediatamente dipendente dal at•r· 
vizio veniste a morire. Nello etessc modo che io altre leggi 
s'Introduseerc disposizioni eccerionali, per esempio per 
i militari, lullavolta che muoiono 101 campo di battaglia, 
ed il trauamento è di teno 1e la morte non avviene sul 
u1npo di batt.aglia, ~ conveniente una di11posizione con­ 
aimil• per gli impiegati, 

Ma qualora non ai u13S8e la precauzione d' inserire 
nella legge la parola immtdiata che cosa avverrebbe? 

!\·verrebbe una specie di litigio continuo; poìchè alla 
morte di ogni impiegato, 6 facile che ai venga sempre 
dicendo: questo impiegalo è morto in conseguenu dcl 
aerviaio sestenutc, poichè inevitabilmente il servhio lo­ 
gora la •ila, e logorandola finiace colla morte. Motivo 
per cui parmi di tutta necessità, onde evitare gravi in­ 
cenvenienu, e pareggiare fino ad un certo punto la con­ 
dizione degli impiegati civili alla condizione dei militari, 
1i dichiari che la sola morte per immediata causa del 
aervi&io possa dar diritto alla pensione come è proposto 
fa questo arlicolo. 
Presidente. Ha la parola Il Senatore Lauri. 
Senatore Lanzi. Le chlarissime spiegaaioal date dal 

sig, Commissario Regie mi hanno persuaso; desumo da 
eBBe che ae il dcrunto impi•galo si trovava già nella 
posisioae falla dall'articolo 2 per cui nesae diritto alla 
penaionc, Terrebbe pure il diriuo alla pensione per la 
moglie; e che la cauaa della conitgutnaa immtdial<I 
noa i che restrillha e wrretlin di quella porle della 
disposiziune che esiga il matrimonio t.iennale, e che 
quindi in ultima ao.li•i è piil favorevole che don· 
nosa alla moglie, perchll la ammette ia queato cuo, 
aucorcbè il matrimonio non aùbia la data di due anni, 
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e che non abbia prole. Ritennle In qoeoto aeoao le di· 
spo>izioni della legge, non trovo più neaana neceailà 
di proporre Il mio emendamento. 
Presidente. Metterò ai Toti separala11en1a le due 

porti di questo articolo. 
Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Per noa aemplice spiegazione .. 

Io bo fallo una ossenazione 10 quuto articolo, che 
forse non è alata trovala ruori di propoaito, percbè lo 
ateBBo signor C~mmi1Bario Regio ba detto r.be era sem­ 
piicemeote fuori d[ luogo, t tbe .. rebbe teDOla Y Op• 
portunllà di diacuterla quando ai prenderà ad esame, 
mi pare, larticolo 22; ed aosi •gli ba aoggiaoto che 
la disposizione di quelr articolo tal quale era alato pro· 
posto dal Ministero avrebbe in certo modo soddisfatto 
alla mia osaena&ione. Io non ho aolto gli occhi r ar• 
licolo 21, ma prego il signor Commissario regio di guar• 
dare se quando elll!o ro .. e adollalo tal quale li stato 
olllmamente modificato, al po'"• poi far luogo anche 
alla mia osservazione richiamando in vigore l'articolo 22 
tal quale r ueva proposto il Uioiatero e perciò il Com· 
miesario regio mede9imo. 
Comm!uarlo Retrlo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Retrlo. E;aendo I' arlicolo 22, iodi­ 

prndcnlc all'atto dal!" articolo 21, qoalora l'articolo 21 
foBSe approvalo aecondo I' ultima redaiione, rimarrebbe 
aempre inttgra a propoollo dcli' articolo 22 hr questione 
aolh·vata doli" oaorevole ~enatore Paleocapa. 

Di ratti (non leggerò larticolo 21, percbll li Italo te­ 
alè lelto dall' onore•ole aigaor Preaidente), larticolo ~ 
dcl progello minialPriale li concepito eoal: 

Art. 22. 

o Allorcbll 6 1upeNtile aoltaolo la vedova, la quota 
di pensione che le apetla sarà eguale al lel'lO di quella 
di cui godeva o a coi aven dirillo li marito. 

e Se oltre alla Tedova ti aia prole dell" impiegMo nelle 
condi&ioni espresse nel aecondo alinea delr artir.olo pre· 
cedente, la quota aarà eguale alla metà. , 

Le disposiiioni di quC1<l' articolo aono interamente JI· 
&licie da quelle drlr articolo 21, e non •errcbbcro pro· 
giudicale nel caso che l'articolo !I fo1Be approvalo nel 
modo come li alato proposto. 
Presidente. Il Senatore Poleocapa ba la parula per 

continuare .... 
Senatore Paleocapa. Non avendo larticolo sollo 

gli occhi dubitavo che approvandolo rimane.se eacluaa 
la possibili1à di ricb iamare in vigore la redazione del· 
larticolo 22, 1e<ondo Il progetto ministeriale. 

Voci. :>o, no. 
Senatore Paleocapa. 111 tal caso noo bo per ora 

nuli• da aggiungere. 
Presidente. Ounque metterò al Toti aeparalameole· 

le due prime parli di questo articolo 21, vale a dire 
la prima parte del progetto lllinlsleriale-, indl ragginntr 
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fallati dal sign~r Cemmissario Regio e cooseolila dal­ 
l'ufficio Centrale, io ultimo poi quella su cui rade re­ 
mcndumento proposto dal signor Senatore Vacca, sul 
quale mi riaervo di domandare al Senalo 11 lo ap- 
po~~i1. , 

Rileggo la prima parie dell'articolc per mellerla ai 
rotì (V. sopra.) 
.Cui approva questa primo parie dell'articolo 21 TO· 

glio ulaarsi. 
(Approvalo.) 
Rileggo ora la seconda parie, ule a dire raggiuola 

del Co1nmiseario Regio (V. sopra.) 
Chi approva questa accooda parte voglia aorgere. 
(Approvato.) 
Viene ora l'nhima parie dell'articolo, 
Ritiene il Seo110 che il Commissario Regio a,·eva 

combinato colrlil6cio Cenltale quesl°ulLima parie nei 
1eguenti termini) 

1 Lo lle880 diriUo compete olla prole oriana dell'im­ 
piegalo 6och~ i figli siano minorenni e le figlie aiaoo 
inollre nubili. • 

Su questo il Senatore Vacca ba preposto uo emen­ 
damento il quale consiste nel mantenere l'alinea del pro­ 
gello mini1Lerial• e cosi togliere la parola inollrc, in 
guiBO che la eondisione di minorill ooo reoga pure 
ad applicarsi olle ftglie. 

lnlerrogo il Senato se 1ppoggia qu .. 10 emendamento. 
(Appoggialo.) 
Senatore Arrlvabene. Domand11 la parola. 
Presidente. Ha la parola.. 
Senatore Al"l'lvabene. Se io bo ben compreso, I'e­ 

mendomeolo del Senatore Vacca stabilirebbe che le 
figlie cesaaadc di euere minori e continuando ad es­ 
aere nubili per 20, 30, 40, &O anni proseguirebbern a 
godere la peusiene. 

Qucola cosa mi pare talmente esagerala, che credo 
ooo 1i possa al'Dmeltert!. 

S~oalore Vacca. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vacca. Per •erilà non potrei accettare 

punto la critica che mi muove l'onorevole Senalore 
Arri"nbeoe. 

Parmi che egll non abbia tenuto conio di due impor· 
Lanlis1ime oaservaaiooi. 

Primamenle la Oglia lemmina è polla io eondlsicnl 
meno lnorc•oli drlla prole maschia e in elTello reg­ 
giamo che Teri6caodu1i il caao di cclìocamento io ma­ 
trimonio innanzi di aver raRgiunlo la maggiore etA, 6 
chiaro che il godimento dl'lla pensione ~iene meno e 
CO•l l'iolere&8e tinan&iario da que9lo lalo aarelihe libe· 
rato dall'ooere, loccbè non accade pt'r il maach io a cui 
ai continuo il godimeolo della pensione 1iochè abbia 
raggiunta l'età maggiore. 

Prego di oHerrare inohre .che questa ipotesi, 11ua 
dall'onorevole preopinanle, che una figlia nubile possa 
ri1uaoere per ua tempo indel€rmioato a carico dl'll'e .. 
rario pubblico, 11on credo che al poeea ammettere per 
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un caso ordinario, ma che, essendo lo alalo normale 
per le donne il maribggio, reccnione sia preci•amenle 
Ja condizione di nulJilo a te1npo indelìoilo. 

Ni pare poi, dirò lrancamenle, inconcrpibile che il 
signor Senatore Arrivabene voglia appuntare qu•·sla mia 
proposiliooe di asaurda, quando io invoco l\·sempio 
dclla lrgislazionc oapoletaoa e di quclla Loscana cbe pre­ 
cisamente contengono queste o orme cquitati ve a soste· 
gno del mio emendamento. 
. Presidente. lla la paro!~ il oig. Seoalore Di Revel, 
Senatore DI Revel. L'onorevole Senatore Arrivabene 

ba dl'lto io ahri termini, quello che io intendeva di 
dire. BisogDa guardarsi da questo aeolimrnLo di uma• 
nilà spinto troppo ohre. Sovl'Cnire alla prole orrana du­ 
ranle la minore el\, lo comprendo, perché non oi po­ 
lrclihe arnmellere l'idea che Lali individui lossrro a.so· 
lulamenle abbandonali, quando non giungono ohre l'ell 
minor~one, e questo credo 1ia quanto il sentimento di 
umflnità, aacbe apinto, possa comportare ed autorizure 
per legge. Peuaale, Signori, quale condizione forele al· 
l'erario; pcrciocchè non à raro il caso che impirgali 
muoiano lasciando Yedove con molta prole, e non à 
raro nemmeno il raao in rui le 8gJie tro,,·ioo difficil­ 
mente marito, perch~'t oaluralmtnte se 1000 in po,,·ere 
condizioni banno poca dule, e quindi ci è poca laci!;là 
di wllocarai io malriruonio. Epperdò queste pensioni 
durcrehbrro uu lcm1.o infinito. ~ un carico nuo•o. lo 
sostanza la redova 0011 può avere diriuo olla pensione 
che io quanlo l'ebbe il marito, e ne goda pure la pNlo 
Onchè è minorenne. 
Signori, ae andiamo a•coltando cosi la Toce di uma­ 

oil•, ooi estenderemo il 1ocror110 dcl Governo ai nipoti, 
lo estenderemo qualii a tutta I.i societa. 

CooTicne guardarsi, dico, da quC"Sto aentimeolo, ed 
avere aempre in tiala quello che ~ ci>manemente am· 
me380, ma non allargare aoverchiam•nle, il che appor­ 
Leri una sp .. sa us•i grave allo Staio In aggiunta a 
quella. che gia esisle prraeolemenle. Quindi dimaodo 
che sia maolenuta la redazione deil'l!fficio Centrale. 

Senatore Duchoqu6. Domando la parola. 
Prealdente. Ra la parola. 
Senatore Duchoqué. lioo dispiaccia al Sonatore Vacca 

che per studi~ d* csallezza jÒ dica che veramente non 
esiale nella legi1la1iooe toacaoa ona dlspoai1iooe che 
a .. icuri alla figlia ddl' impiegato nubile il godimento 
della pensione io qualunque elà. 

CQ)ia minore elà c...a aempre la pensione della Oglia, 
e oe si marita prima degli anni 21, ces•a pure Ju peo· 
1ione, come Tiene propo<lo nel prt .. enle progello di 
legge. 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila ancora la p>rola come propo­ 

nente. 
Srnalore Vacca. Ringraiio lonor.vole Seoalore Du­ 

choqué di aver toluto rettificare una notione di ratto 
poco Natta, pcrchè mf era parso per 1'crit:l di11correndo 
rapidamente i vari ordinamenti delle pensioni in To- 

• 
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acana, che questa 1tessa regola, che è at&la accolta 
dalla nostra legislazione napoletana, rosee anche alata 
imitata dalla piil benigna leglslaslone toscana. · 

Rimarrà sempre vero, ed io ri~ non bo timore di 
essere smentito, che dalla legislazione napoletana questo 
principio umanitario è staro accolto. 
Senatore Arnulro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnulro. Vorrei eolo aggiungere alle os­ 

aervazioni già da altri (atte, che conviene ritenere che 
la pensione alle vedove, nel eistema di questa legge, si 
accorda, aicoo esse povere o facoltose. 

Il 1istema proposto dal!' onorevole Senatore Vacca 
avrebbe una qualche plausib;iità quando per eondielcce 
del· dritto alla peneiooe vi tosse quella della povertà, 
poiché allora ai potrebbe almeno dire che le figlie &a­ 
raono povere; ma so si adottasse I' emeodamenlo pro· 
posto, ne avverrebbe che anche la figlia di on impie­ 
gato Iacoltoso godrebbe per tutta la vita della pensione 
che la legge le accorderebbe, lacchè ei seosta parmi 
dalla idea del preopinanlè, quella cioè · di venire in 
soccorso alla mieera condizione delle figlie povere.nel 
caso di morie della madre. 

Ora ae l' onoeevole preopinaote •orrà ueni presente 
questa cirecstanea, forae •edri mancar di baee i auol 
argomenti e potrà per conseguenza esser forse condotto 
ad abbandonare la 1ua propo.ta. 

Senatore Ja.cqaemoud, relawrc. Domando la parola. 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Prealdente. Vi à il relatore che I' ba domandata 

. prima: la parola è al relatore. 
Senatore Jacquemoad, relaloro. L' Uf6rio Centrai è 

non può aesolutamente accettare I' emendamento del 
Senatore Vacca, il quale trasformerebbe la pensione ae­ 
cordata agli lm piegati In un Yero fidecommeaso di terzo 
od almeno di secondo grado, cioè dal delunto impie­ 
gato alla vedova, e dalla delunta vedova alla figlia au­ 
bile, pensione che 1i potrebbe continuare sino a 70 anni 
dopo la morte dell'impiegato. Non è possibile che l'erario 
aopperise& a tutte queste peoeionl; percib io rifiuto il 
proposto emendamento, 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. È già la tersa •olta .•••. 
Senatore Vacca. Vi rinunzio. · · · · ·· ~ · 
Presidente. Mello ai •ali lemendamento del Se. 

natore Vacca concepite in queati terminì : 
1 Lo 1teBSo d!ritto compete alla prole orfana dcii' im­ 

piegato, quando i figli 1iaao di età minore, e le figlie 
nubili. 1 

Chi approva questo emendamento aorga. 
(Non è approvato). 

Metto ai •oti I' ultima parte del!' art. 21 aecondo il 
progetto del!' Ulfìcio Centrale (Y. IOpra.) 

Cbi I' approva 10rga. 
(Approvato.) 

Metto ai •oti I' intierc arl 21. 
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Chi lapprova oorga. 
(Approvato.) 

Art. 22. 

• La quota di pensione che spetta alla Yedova od in 
difotto alla prole minorenne, in virtù del!' articolo pre­ 
cedente, aarà ugual• al quarto di quella di cui godrva 
od a cui aveva diritto il marilo. Se questi ba perdulo 
la •ita, in 1erviiio comandato, o io conseguenza iinm~ 
diata dei suo acnizio, lo quota aarà nguale alla me~ 
dcl "71aximum della pensione, calcolata sulla media 
d.,110 1tipendio del marito, qualunque aia la durata dei_ 
8P\Vili di llli. ) 

Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
S•oatore Vacca. Per quanto mi tolga · rede quosta 

ioOessibilità sistematica d•ll'inlereesc fiscale, che ai 
vuol mettere al disopra d'ogni rispetto e giustizia mo­ 
rale e di equitA, tuttavia io non poSBO non combattere 
l'emendamento recato dall'dficio Centrale oll'articolo 
propoato dal llinietero. 

Ravvicinando i due articoli ~ maniresto eh• l'emen· 
darnento d•ll'Urficio Centrale induce due nriaoU im· 
portantiesime. 

La prima •la nella misura della quola drlla peneiooe 
da attribuirsi alla Yedon. 
li llini•tero, con questo progetto, lenendosi nella •ia 

meunna, aveva creduto di fissare la quota della pen­ 
sione delle •edove al terio della peoBione che Barebbo 
spettata al marito. 

L'Ufficio Centrale, per l'opposlo, la riduce alla misura 
del quarto. 

Ora io domando quali ragioni nlgano a giustificare 
codesta riduzione dol terzo al quarto, quali siano i 
motivi dirigenti l'Ufficio Centrale. 

lo 000 ne lrOYO sftri ruorcbè l'argomento tratto dal­ 
l'esempio della legge sulle pensioni militari che ba 1c­ 
guito tali norm~ 

Da qui •'inferiac•, che sarebbe conturbare I principi! 
dell'u@ualità laddove la quota, che à Blala adottata 
dalla legge 1ulle peneioni militari 1i •ole8Be elevare al 
terio a benefizio delle vedove degl'impiegali civili. 

lo non ripeterò gli argomenti, che bo eeposto teotà 
io.toron al •alare di queeto esempio della legge 1ulle 
pen•ioni militari; dirò 1olu, cbe il principio d'cgualità 
lo rispettiamo, ma vogliamo l'eguaiità del favore, non 
già quella del danno e del aacrifiiio. E qui lo domando 
al Senato qual caeo potrà meritare maggior favore, 
maggiori 1impatie, maggiori riguardi pietosi che quello 
di .....,ri inf<licisaimi cui •iene rapito io un giorno ii 
padre, Il marito, la guida, il sostegno, il dispensatore 
del pane quotidiano! E mi oia lecito in tale argomento 
tornare ail"esame comparativo delle altre legislazioni 
d"ltalia. 

Comincio dal Napolitano. 
Il oistema napolitano aUribuin alla vedon, a.Utolo 

di p•nsione, il 1eato rnllo 1tipeodio che aodeva il ma- 
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rito: 1enoocb~ li diritto della vedova 1orgevi dal"' un 
ventennio di 1ervi1io dcl marito : epperò negli effelli 
riescin usai più benigna la ccncessione, 

Cbe cosa dirò poi del 1islema toscano cbe accordava 
il sesìo alla Tedova lllllo 1lipendio del marilQ dopo un 
decennio di 1e1vi1io1 ed il lerio sullo 1lipendio 1le1ao 
dopo no veoleonio.1 

lo domagdo lfl a Ironie di qaeeli aialerni, di queste 
discipline auai piu larghe, wai più generose sarebbe 
permeaso di leainare su quanto ha accordato il prt· 
geuo mini•leriale.. 

le oon polrò adunque che sostenere il prcgeuo mini­ 
steriale, e mi dorrebbe assai che l'onorevole Commis­ 
aario Regio mi polt>Pe laaciar 1010 a dileoderlo iaser­ 
tendo le parli, lasciando a me la diles& dcl suo pl'Ojlello 
• a lui l'abbandooo (ilanld.) 

Que..lo non basta, Paaan al aecondo alio~ dell'arti­ 
colo i2 minisleriaie, che 4 scrtuo cosi: 

4 Se oltre alla vedova vi 1ia prolo dell'impiegala 
nelle ccuduioul espresse nel aecoodo alinea dell'articolo 
precedente, la quola aarl eguale alla me~. • 

Qui ricorrono la ossenuioo.i gi• antecedenteraente 
1vohe li• una 1Q«e mllilo pii/. aulortY11ie do;Jla . mia, 

1• .r ") 

quella cioè dell'onorevole Seaatore Paleocapa, il quale 
Ji preoccupava di questa mutilarione dell't:l6cio Centrale, 
la quale è ingiusta, e gli lasciava dire: ma come ror­ 
re.le voi credere di adeguare e confondere i due cui f 
come rorreste trattare alJa slc8aa 1lrogua la vedova 
che vi•t sola e la vedo,·a che ai lrova in concorrenza 
colla praia sup1•rstile' . 

A me pare, o signori, di non polersi muo1·er dubLio 
sulla giustizia di quest"osservazione, e:d io ~enza abu~re 
dclJ'iaduigcnza dcl Seoalo, confido pirnamcnle che sarà 
mantenuto l'•rticoio minisleriale che io propongo in via 
di emendamenlo. 

Senalore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Scorgo euere 1earso Il numero dei 

Scn3lori e non ea;ervi oeppuro più la maggioranza 
deii'Ulfacio Genitale, epperò rimando a domani il 1e· 
guito della preoenle di1cuss1oae. 

Prego il Senato di convenire meu'ora prima, e cosi 
al tocco e mezzo io conlereuia privata e quindi alle 
due io adunanza pubblica per la continuazione di que· 
ala di•cussioae. 

La parola 6 riservata al Senatore Paleocapa. 
L'adunann 6 aciolta (ore 5 1 l4). 
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